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E ' q d fl crocevia 
dì uno sviluppo 
«trasversale» 
La scommessa di uno sviluppo trasvenale (in senso 
geografico, cioè est-ovest) del centro Italia prende 
consistenza con l'avvio dei lavori deU'tnterporto Ce
rnirti. Un'economia fondata sulla piccola e media 
impresa, uno scalo mercantile con grandi potenziali
tà: ecco lo scenario nel quale si inserisce il centro in
termodale di Jesi. Una filosofia controcorrente per 
rinnovare il sistema del trasporta 

• • Quattro milioni di abitan
ti, un fitto sistema di piccole e 
medie imprese con un milione 
e mezzo di occupati, almeno 
undici milioni di tonnellate di 
merci in entrala e in uscita dai • 
soli conlini regionali marchi
giani: sono queste le principali > 
coordinate del bacino econo
mico interessato all'iNtrporto 
Cernim di Ancona-Jesi. Un ba
cino che ha dimostralo di sa- -
per reggere abbastanza bene il 
confronto con la dinamica del
lo sviluppo nazionale e inter
nazionale, riuscendo a sposta
re le produzioni di beni di con
sumo verso le fasce medio-atte 
del mercato, e che tuttavia cer
ca una nuova lase di rilancio 
puntando non solo sulla capa
cita di innovazione tecnologi-
ca • di prodotto, ma anche sul
la costruzione di un moderno 
sistema-integrato di trasporto ' 
E* bene ricordare infatti che. In 
base al dati disponibili, anche 
nel 1969 le Marche hanno 
mantenuto il più alto tasso di 
occupati del Paese, fi porto di 
Ancona, inoltre, è da tempo al-
la ricerca di un nuovo ruolo 
nel sistema'Adriatico, capace 
di rinnovarne l'antica tradizio
ne commerciale. Una valuta-. 
zione parartela può essere ts> . 
ta per l'aeroporto Raffaello 
Saràio di Falconara, struttura. 
ex Malo di grandi capacità che^ 
in un futuro non lontano, potai 

•cargo* • canco completo al 
servizio delle aziende esporta
trici. 

Sarebbe tuttavia un errore li-
mitani ad una valutazione cir
coscritta dette potenziami di 
un'opera • appunto l'htterpor-
to Cernirà • che giustamente è 
stala definita come una vera • 
propria «diti del trasporlo». La 
tua posizione, e la stesa» (Uo-
aofia alla base del progetto, 
suggeriscono un riballarnento 

della concezione che domina 
sin dagli anni lontani del mira
colo economico la politica del 
trasporlo in Italia: vale a dire 
l'idea di uno sviluppo basalo 
esclusivamente su corridoi 
longitudinali nord-sud. Il Ce
roni invece «scommette» su 
un'area di sviluppo trasversale 
dei centro Italia: una ipotesi 
controcorrente ma realizzabile 
grazie alla posizione dell'Inter 
porro, che permette di agire su 
tutte le principali modalità del 
trasporto, e all'Impiego delle 
tecnologie avanzate come i 
collegamenti telematici e via 
satellite. 

Non a caso fare» del Ce
rnim i compresa tra la linea 
ferroviaria Cwte-Falconara-An-
conae ta strada statale Roma-
Ancona. Non a caso l'interpor-
to esercita la sua influenza su 

' uri bacino percorso da diversi 
«assi trasversali»: Roma- Cese-
na-Treviao, Fano-Arezzo<iros-
seto, Tera/oo-L'Aquila-Roma. 
Pescara-Roma, oltre al gi i cita
to asaa Orte-Falconer*. Al cor
ridoio Milano-Bologna-Rimini-
OWanlo viene Invece affidata la 
funzione nodale di •ponte» ver
so la Padania e il cenilo Euro-

: P » » •• • - •--• 
Da non trascurare, Infine, la 

- possMNU che ami per l'in-
terporto di Jesi rappresenta un 

^ewlHlr«t^rjehra1lltK*'altrBSleri-
jge.via nave, ferrovia, e aereo 
grandi quarti» ttftèrcl che 
Invece oggi viaggiano su mi
gliala di autotreni Intasando le 

. autostrade, inquinando le valli 
e i centri urbani, rendendo im
praticabili l valichi appennini
c i In questo senso. Il Cemlm 
.costituisce non soltanto una 
opportunità di sviluppo per le 
Marche e te zone vicine, ma 
anche un contributo a rinnova
re il sistema italiano del tra-

Mercati più vicini 
alle imprese 
marchigiane 
• i •Questo Interporto. oltre 
a segnare l'Inizio di una svolta 
nel settore dei trasporti per 
una ampia area geografica 
dell'Italia centre-orientate, ' 
consentiri all'importante ba
cino industriale della Vauesi-
na -e più In generale a tutte le 
Marche, che risultano spesso 
penalizzale dalla difficolti - di 
raggiungere in tempi brevi i 
mercati Intemazionalk Naz
zareno Garbuglia, presidente 
dell' Associazione inlercomu-
naie Attira « responsabile 
Menico organrtzatlvo de) Ce- : 
mlm, è uno del più convinti 
sostenitori del ruolo propulsi-
«e deirinterporio di Jesi. Gar» 
rjoglla,anzl.rltlenecheslpos-
«• prevedere un significativo. 
tvltuppo per D comparto indù-.; 
striato della regione: «L'indù-^ 
stria delle Marche • sottolinea-^ 
•al caratterizza per l'artÉquall-
Reazione della sua prorJuzio-
neche.peralrio.(«BNklaqua- . 
si totalHi CM;ISJDWdall'elei-
ironica alla meccanica pesan
te e di precisione, dagli elet
trodomestici all'abbigliamen
to, dalle • calzature - alla 
farmaceutica, dalla chimica 
alia cantieristica, dall'indu
stria canaria a quella del mo
bile fino all'agroallmentare 
che, é bene ricordarlo, rap
presenta una voce importante 
dell'economica regionale c o n , 
prodotti di grande pregio, co
me U notissimo Verdicchio dei 
castelli di Jesi». 

Però gli ambientalisti sono 
nettamente contrari all'inter-
porto... «SI, e vero, e questo è 

un autentico paradosso) • ri
sponde Garbuglia -. Infatti gli 
interponi nascono per riequl-
librare il sistema del trasporto 
riducendo drasticamente, nei 
lunghi percorsi, quello su 
gomma determinando effetti 
benefici proprio sul plano am
bientale. Ma questa opera è 
anche un Importante punto di 
partenza per affermare una 
diversa cultura di realizzazio
ne di opere infrastruttura!!, se
guendo uriti logica'dì rispetto 
e di controllo, ambientale sug-
gerite dallo studio della Valu-
tastom di Impatto ambienta
le». 

. ~> fritto quatto non provoca 
un maggior costo? «Certamen-
te, ma t e comiderlamo gli ef
fetti e | pesanti costi che la 
realizzazione di complessi in
dustriali e di grandi Infrastrut
ture hanno determinalo sul 
piano ambientale, perchè 
sprovviste di ogni precauzio
ne realizzativaedl ogni tipo di 
controllo, allora possiamo af
fermare che il maggior costo 
di oggi térviri a spendere 
mono menodomank 
- Infine, quali prospettive per 
il turismo? «L'interporte avri 
risvolti che Interesseranno an
che il comparto turistica Ri
tengo che gli operatori del set
tore riceveranno notevoli van
taggi soprattutto In termini di 
turismo d'affari, una corrente 
che potrà consolidarsi grazie 
anche al patrimonio storico 
artistico, alla bellezza dei pae
saggi e alle emergenze natu
ralistiche che caratterizzano 
la nostra terra». 

. 0A» a fltr»»im particolare delTarea portuale; 
• sono«Wolollplastico(Jel«iovolnterporto 

e. In basso, una panoramica oc I pori o di Ancora 

A Jesi nelle Marche nasce" ? 
un interporto moderno 
e rispettoso dell'ambiente 
Un'area di sessanta ettari 
vicina allo scalo di Ancona 

Dal cxxìtix) Italia aU'Európa 
m ANCONA. Nasce nel «cuo
re dell'Italia» per essere «al 
centro dell'Europa*. Con que
sto slogan si presenta l'Inter-
porto Cernim di Ancona, una 
struttura concepita quasi cin
que anni fa e che II 4 settembre 
scorso è arrivata al traguardo 
della •prima pietra». Struttura 
alla quale guardano con spe
ranza interi tenori dell'econo
mia marchigiana e dell'Italia 
centrale. 

Un «interporto» altro non è 
che una vasta porzione di terri
torio, all'interno di aree econo
micamente dinamiche e spes
so collocata nel raggio di in
fluenza di un porto mercantile, 
completamente attrezzata per 
ricevere e rispedire grandi 
quantità di merci Gli Interponi 
giocano un ruolo essenziale 
nella «intermodalità», cioè nel
l'impiego coordinato e intelli
gente del treno, del camion, 
della nave e dell'aereo per far 
arrivare a destinazione te mer
ci con rapidità, sicurezza e al 
minor costo possibile. In gene
re l'interporto costituisce una 
irripetibile occasione di svilup
po per l'economia locale: es
sere competitivi, intatti, non si
gnifica soltanto produrre bene, 
ma anche disporre di efficienti 
collegamenti con I mercati di 
consumo, fi Cernim, che sta 
sorgendo a nord di Ancona, 
nel territorio della VaBesbia, 
assumerà una funzione strate
gica a favore di un vasto baci
no del Centro-Sud, proprio 
perche rappresenta una per
fetta sintesi del quattro sistemi 
trasportisticl: porto, aeroporto, 
ferrovia, trasporto su gomma.' 
Un moto, del resto, che gO vie
ne riconosciuto a priori dal 
Plano nazionale del traspora. 
Intorno affiora <WCelWrri»r>;;' 
no mobilitati ..accademici, 
espertldl allo Uveite, innovato
ri nel campo dell'Urbanistica, 
della tecnologia, della gestio
ne. La spinta verso un modo 
piO moderno di concepire il 
rapporto fra economia e socie
tà, fra sviluppo e territorio, ha 
fatto si che questo Interporto 
fòsse II primo In Italia ad essere 
progettato sulla base di una 
accurata valutazione di impat
to ambientale. -

Grandi speranze, spirilo di 

ÀI s e i m b di cinque remora 
• ? • Concepito per un traffico di circa quattro 
milioni di tonnellate di merci l'anno (sedicimila 
tonnellate per duecentocinquanta giorni lavora
tivi), il Cemlm di Ancona è uno dei quindici In-
terporti previsti dal Piano generale dei Trasporti. 
Entro il prossimo anno entrerà in funzione il pri
mo stralcio funzionale (1 cui lavori sono in cor
so da poco più di quattro mesi) ed è probabile 
che, a quel momento, le previsioni operative 
dovranno essere riviste all'insu, recessione per
mettendo. L'apertura dei mercati dell'Est (an
che di quello albanese) e la possibilità di recu
perare all'aeroporto dlFaleonara I traffici ex
port, soprattutto abbigliamento e calzature, che 
oggi sono dirottati verso altri aeroporti mette
ranno immediatamente alla prova te potenziali
tà e l'efficienza operativa delCemim. 

L'interporto sorgerà su un'area complessiva 
di (SlOmlla meiri quadrati situata nel comune di 

Ì M . ' e sari Mattinato a sentire non solo le Mar 
che (che dovrebbero assicurare [ 8 0 * delirarti, 
co) , ma anche l'Umbria e l'Abdiao. la Toscana) 
sud-orientale e il Lazio nord-orientale. Progetta
to dall'architetto Dario Tomellin! Garda, si col- • 
locherà in posizione baricentrica fra la ferrovia 
adriatica e la trasversale Ancona-Otte, l'aero-
porto di Falconara • gii abilitato al traffico pas
seggeri e merci - e il porto di Ancona che. situa
to a soli 10 chilometri, costituisce II polo fonda
mentale per l'Integrazione fra I vari fattori del 
trasporto. Verranno realizzate ribaite e piazzali 
per il carico e toacarico merci, per l'assemblag
gio e lo smontaggio di carichi in containers e 
pallets (tecnicamente, groupage e degroupa-

gè), magazzini e piazzali di stoccaggio, servizi 
accessori quali banche, telefoni, ufficio postale, 
officine e stazioni di rifornimento, motel, risto
ranti, bar etc. A ciò naturalmente vanno aggiun
ti i raccordi ferroviari e stradali, per garantire un 
Immediato collegamento con i grandi sistemi di 
comunicazione, nonché le reti interne di colle
gamento! Sono In totale previsti nove settori. Ira 
I quali uno destinato alle attività terziarie e all'a
rea direzionate, tre per il deposito e il movimen
to merci, uno rispettivamente per la viabilità, la 
ferrovia e I servizi tecnologici, due per il verde e 
la sperimentazione agricola. 

Si ritiene che. In conseguenza del ruolo asse
gnato ai cosiddetti traffici unluzzati (merci in 
containers e pallets) l'interporto sari utilizzato 
soprattutto da operatori che dovranno traspor
tare merci sulle mèdie-lunghe dlslanze,"cioé ol
tre 1400 chilometri, Da «A l'ijgrxxtajwa della 
struttura per f collegamenuyrnT^entro Euro-

' U socie» ConsortiÌ&6r^^^ 
Intermodale delle Marche» lu costituita il 16 
maggio 1985 fra la Camera di Commerciodi An-

: cona, la Banca popolare di Ancona, le Casse di 
risparmio di Ancona e di Jesi, la Finanziarla re
gionale delle Marche. l'Associazione Interco
munale Aesina, Attualmente ne fanno parte an
che la Regione, la Provincia e I Comuni di Anco
na e Jesi. In prospettiva il consorzio e destinalo 
a trasformarsi In una società mista: Ih base alla 
legge approvata nel luglio scorso, almeno il 20% 
delle società concessionarie dovrà essere offer
to in pubblica sottoscrizione. 

iniziativa, volontà di rilancio 
dell'area regionale costituisco
no dunque il mix che ha reso 
possibile la mobilitazione di 
volontà diverse, di competen
ze, di risorse finanziarie. 

•Oggi è vitale per le Marche 
dotarsi di nuovi servizi proiet
tati verso il futuro del trasporto 
intermodale •afferma Fianco 
Ferranti, presidente del Con
sorzio Cernim -. Questa regio
ne appare isolata dal contesto 
nazionale delle comunicazio
ni eppure costituisce un cro
cevia, uno snodo fra la dorsale 
ferroviaria adriatica, l'unica 
trasversale appenninica del 
Centro Italia (che è la Ancona-
Orte), l'aeroporto di Falcona
ra e il porto di Ancona». Lo 
scalo mercantile pero risente 
in modo pesante della concor
renza di Ravenna... «Oggi pos
siamo guardare concretamen
te al rilancio del nostro porto 
commerciale, grazie al proget
to • già finanziato - per la co
struzione e l'allestimento di un 
chilometro di nuove banchine 
-risponde Ferranti-.Vorrei ag
giungere che Ancona diventa 
sempre più interessante nella 
prospettiva dei traffici oltre 
Suez e verso l'Est europeo. Il 
collegamento con Spalata ad 
esempio, consenta di abbre
viare! percorsi e di ridurre (co
sti nei traffici con l'area balca
nica. Noi puntiamo a nuove 
forme di trasporto, come il traf
fico di trellers nave-ferrovia, 
ma* chiaro che ci* comporte
rà anche 0 radicamento di li
nee marittime e una politica 
dinamica dette Fi, In particola
re nel settore del treni blocco. 
In questa prospettiva Cinte» 
porto della Vallesina assumerà 
un molo davvero determinan
te, anche nel <»r*ontl detrat
ta Italia e di Un vasto bacino 
continentale. Non * caso l'o
pera si realizza grazie-*tV.un> 
contributo Cee di 7 miliardi». 
Qua! è l'atteggiamento degli 
imprenditori di fronte alla nuo
va struttura? «Abbiamo in lista . 
d'attèsa moltissime richieste di 
Insediamento, sia da parte di 
Imprenditori del trasporto sia 
di industriali veri e propri. E' Il 
miglior riconoscimento della 
validità di un'idea che. final
mente, * entrati nella fase rea-
Uzzattva». 

AMBIENTE Dal progètto ambientale all'Osservatorio perauinente: ; M 
Tmterporto come laboratorio per conciliare ecologia e sviluppo 

E per OT alberi 
Un'area verde con migliaia di piante, controllo degli 
scarichi e dei rumori, protezione dei coni d'acqua e 
della laida sotterranea, uh Osservatorio permanente 
ambientale. L'interporto'di Jesi è anche un laborato
rio nel quale si tenta di coniugare, senza furbizie, lo 
sviluppo economico all'ecologia. Le conclusioni del-
la Valutazione di impatto ambientale «firmata» da un 
comitato scientifico di prim'ordine. 

• i La realizzazione del «pri
mo stralcio» deli'Inierporto Ce
rnim comprende olire, al cen
tro intermodale (cioè l'area di ' 
scambio strada-ferrovia) an
che un' ampia zona verde su 
cui saranno piantati migliaia e 
migliala di alberi, situata lungo 
la strada statale della Vallesina 
(Roma-Ancona). E' certo co
sa rara nel nostro Paese vedere 
le aree verdi e i dispositivi di 
prolezione dell'ambiente'cre
scere insieme alle Infrastnittu
re e alle volumetrie in cemen
to. Ma il Cernim ha scelto una 
strada che lo ha posto all'a
vanguardia, almeno nel nostro 
Paese. In un recente seminarlo . 
dedicalo, appunto, ad una: 
strategia globale per l'interpor
to e per l'ambiente, l'assessore 
regionale Bermi ha glustamen- . 
te rilevato che il maggior con
tributo del Cernim alla salva
guardia ecologica riguarda :la -
possibilità di trasferire delta 
strada alla lerrovia ben quattro 
milioni di tonnellate di merci 
l'anno. Tuttavia questa pro
spettiva si coniuga con la scel
ta culturale, decisamente di 
rottura, di assumere la questio
ne ambientale quale condizio
ne di fondo per l'Intero proget

to, sin dalle prime battute. Il 
progetto interporto è nato sulla 
base dji una dettagliata Valuta
zione di Impatto ambientale ' 
affidali ad uncomitato scienti
fico composto dai prol. Edoar
do Biondi, Alberto Cresci, Vito 
Mastrandrea, Torquato Nanni -
e Felice Santagata che a sua 
volta ha diretto li lavoro di 
quattordici fra docenti univer
sitari ed esperti In varie mate
rie. 

La ricerca è stata imponen
te: ha riguardato la qualità del
le acque superficiali e la situa
zione geologica, le acque sot-

; temneee « la fauna, la flora, i 
rumori, I flussi di traffico, le ca
ratteristiche rneteoclimatiche. 
gli aspetti urbanistici, quelli re
lativi all'occupazione e nume
rosi altri parametri. La conclu
s i o n e che l'areadellaVallesl- , 
na, interessata all'interporrò, 
non presenta aspelli di parti
colare pregio. Nella lase di co
struzione pero dovranno esse
re attuate determinate misure ' 
di «mitigazióne» detllmpalto, 
come llmpermeabllizzazione 
delle aree riservate allo stoc
caggio e al movimento merci, 
la raccolta delle acque, la co
struzione di barriere antirumo
re, di barriere vegetali e di pa

vimentazioni fonoassorbenti, 
eie. 

Il grande polmone verde In 
fregio alla strada statale ha co
stituito la prima risposta, già in 
rase progettuale, alle prescri
zioni degli accademici. Ma di-
fallo la ricerca ha trasformato 
l'interporto di Jesi In un labo
ratorio sperimentale per l'ac
quisizione di parametri am
bientali e la costruzione di mo
delli di previsione. Si è così 
passali alla costituzione di un 
vero e , propri» Osservatorio 
permanente ' -.''. ambientale 
(Opa> che terrà sotto control
lo I rumori, le variazióni clima
tiche, la qualità dell'aria e l'in
tero assetto idrogeologico. Si 
afferma cosi una logica di con
trollo globale, senza limiti tem

porali e con l'obbiettivo di co-
stituire banche-dati che. oltre a 
custodire la storia ecologica di 
un territorio, serviranno da 
modello per altre realta, il Ce
mlm, intanto, sta provvedendo 
ad installare'lattazione di mo
nitoraggio che, in questa pri
ma fase, terrà ton'occhio la 
falda idrica sotterranea. Sono 
in programma anche periodi
che campagne di analisi di la
boratorio. Intanto sono stati 
censiti pozzi aitivi che pescano 
net subalveo del fiume Esino. 
mentre l'Istituto di igiene del
l'Università di Perugia ha mes
so a punto la «carta d'identità» 
batteriologica e chimica del
l'acqua di falda, determinando 
il livello delle sostanze Indesi
derabili (come i nitriti « i nitra
ti) e dei metalli pesanti. La so

la stazione di monitoraggio 
dett'intetporto. comunque, 
non tari sufficiente, a cauta 
oWeteveto livello di mquina-
mento della falda a valle della 
zonaindustrialedlJesL 

tn ogni caso t'Inizio di un 
programma di controllo con
sentirà di Individuare per tem
po eventuali fenomeni acuti di 
contaminazione per assumere 
immediate eontromisuree ten
tare di circoscrivere gli effetti 
negativi. I punti di rilevamento, 
a'l'intemo del primo lotto fun
zionale detllnterporto. sono 
stati scelti in modo da poter 
comparare I dati con quali di 
zone a rischio del territorio 
marchigiano: ed è questo il pri
mo passo per estendere l'Os
servatorio ad aree regionali 
ben ptó vasto. 

Si prepara 
un alleanza 
coni giganti 
di Rotterdam 

L'interporto Cemim aprirà un ufficio di rappresentanza a 
Rotterdam: la decisione, che sari ufficialmente assunta in 
uno dei prossimi vertici del Consorzio anconetano, è matu
rata a Rotterdam, cioè nel porto più importante del mondo 
per volumi di traffico: era presente una delegazione guidala 
da Cario Alberto Del Mastro, presidente della Finanziaria re
gionale. E* stato questo il primo atto di una strategia volta ad 
integrare l'area marchigiana con gli altri paesi Cee. ma an-
che per acquisire conoscenze in materia di sistemi telemati
ci, modelli organizzativi e di gestione, tecniche di smista
mento delie merci, e per promuovere l primi contatti fra gii 
operatori economici. Fra Ù 7 e il 10 novembre la missione* 
stata ricevuta dall'ambasciatore d'Italia in Olanda, dal Con
sole generale di RotVndam e da numerose auloriU locati, ed 
e culminata con una visita all'area portuale. Notevole l'inte
resse manifestalo dagli operatori economici olandesi, tanto 
da far balenare l'ipotetiche il Cemim possa diventare • io un 
futuro non lontano » ti» «terminal intelligente» di Rotterdam 
per i traffici verso l'Est europeo, gli scali mediorientali e del-
l'oitreSue*. , 

Passeggeri 
e merci 
del porto 
di Ancona 

Il porto di Ancona costitui
sce l'architrave .del sistema 
intermodale che si intende 
costruire intorno al Cemlm 
della Vallesina.Nonc'edub-
bio Infatti che le potenzialità 

- detto scalo dorico siano no-
•>»•••••••••»»•»••••••••»»•••»»••»• tevolmente superiori alla al-
tUQR fCttlta a€t tltttnCt. l o t t i fCWOVI 8v UTOSF ̂ ipitì l*CC»SfMI Ot" 
sponiblli) segnalano un traffico merci complessivo di S mi
lioni 600 mila tonnellate, di cui 4 milioni 53 mila tonnellate 
allo sbarco. Di queste ultime. 2 milioni 764 mila riguardano 
il traffico petroliferoe 904 mila le merci solide. Importante il 
traffico «trafiers» (carichi su rimorchi): 18 mBa pezzi alto 
sbarco e oltre 20 mBa airimbarco. Sempre sostenuto, Infine, 
il traffico passeggeri, di cui 338 mila 204 sbarcati e 315.023 
imbarcati. 

Oltre 
dieci 
miliardi 
di patrimonio., 

Allo scadere del 1990 n Ce
mim presenta un bilancio 
sostanzialmente in pareg
gio, ma con un patrimonio • 
in beni immateriali, come 
progettazioni e studi, e aree 

• di proprietà . superiore ai 
•»•»»»•»»»»>»»»»»»•»»••»••»»•»••• dieci miliardi. Un patrimo
nio che. una vota avviata la struttura - (anno rilevare al Con-

tuazìone quindi di gran lunga migliore rispetto a quella «Hat-
#jil • i —i»«Bfj Nili——» — BJH I I ••! —V * frTbi • «••• 

in centri imcrmociaa n n nei rosse. 

...e cinque 
miliardi 
di capitale 
sodale 

Nei corso degli anni il Ce
mim ha goduto di una cre
scente capitalizzazione da 
parte degli enti soci: dai 200 
milioni sottoscritti in prima 
battuta nel maggio 1985 si-

' no agli attuali 5 miliardi 172 
•»»»»"•»»»»•»*•»•»»""•••••«•»•••»» milioni di lire, di cui un mi-
Hardo e 200 milioni sottoscritti datla Regione Marche. Da no-
tare che la nuova legge sugli interponi, varata in luglio dalla 

: Commissione trasporti delta Camera, prevede che almeno il 
20* del capitale delle •oderà «di nuova costituzione* venga 
offerto In pubblica sottoscrizione sul mercato dei capitai. 
Comunque D 305» delle azioni resta riservato a enti, società' 
pubbliche o spa a prevalente capitale pubblica salvo a caso 
di insufficiente sefloscrizione. 

InterpoftL» 
JAwT 
miliardi 
sino al'93 

>c. {^ ttesta legge autorizea a 
-?'•'• contrarre mutui speciali per 

ta feataarione degli rnter-
porti, per un volume globale 
di investimenti pari a 1.400 
miliardi sino a tutto il 1993.1 

' • " concessionari inoltre posso-
••"•"••»»••»"•»»»»»»•••»»•»»»»•» no ottenere dal ministero 
dei Trasporti un rcntributo pari al 5 * per ogni semestre e 
per la durata di quindici anni, della spesa sostenuta per gli 
investimenti. La somma complessivamente disponibile per 
questo capitolo ammonta, sempre In base alla legge, a 70 
maiardidilire. 

Reti telematiche: 
scelta strategica 
per cmdarìe lontano 
aW Le possibilità di entrare 
nel grande circuito europeo 
delilntermodaUtà sono stretta
mente connesse,'per il nuovo 
interporto di Jesi, alla capaciti 
di estendere le proprio «terrni-
nazlonl nervose» sino ai luoghi 
di partenza e di arrivo deHe 
merci, e anche di coordinare 
in modo rapido ed efficace lo 
scalo dorico, l'aeroporto di 
Falconara. la rete ferroviaria e i 
mezzi su gomma. . 

Per tale ragione i sistemi in
formatici e telematici gioche
ranno un woto strategico net 
decollo operativo del Cemim. 
Di questo parere « il doti Carlo 
Alberto Del Mastro, membro 
del comitato esecutivo del Ce
mim. Di recente la Società tn-
formatica Marche ha predispo
sto lo studio di fattibilità per 
l'integrazione del sistema in
formativo dea'lnlerporto con il 
sistema inforrnativo deJ'area 
portuale di Ancona. «Si tratta 
ora di passare alia elaborazio
ne strutturale del progetto, in 
termini di hardware e software, 
cercando di coinvolgere le mi
gliori energie esistenti In cam
po nazionale e intemazionale 
- commenta Del Mastro -. La 
sfida della telematica riguarda 
direttamente il Cemim. tanto 
più se vorrà affermarsi come 
interlocutore qualificalo def 
grandi portidet Nord Europa». 

Ecco perchè si prospetta la • 
realizzazione, sempre nell'a
rea Cemim. di una rete In bora 
ottica concepita per la trasmis
sione dati in •larga banda» . 
cioè ad altissima velociti, e 
per rendere possibili in pro

spettiva anche I collegamenti 
satellitari. E' gli In programma 
ratfestimenio di un grande 
Centro Dati (vero e proprio 
cuore elettronico deil'interpor*, 
to) con la previsione di esten
dere I terminali verso depotiti, 
magazzini, zone di interscam
bio merci 

•Questo è uno degli aspetti 
piO rilevanti che caratterizzano 
la nuova struttura, al pari del
l'attenzione rivolta alla pratile 
malica ambientale e alla ricer
ca di importanti collegamenti 
intemazionali • aggiunge Del 
Mastro -, In merito alla valuta
zione di impatto ambientale, 
alla realizzazione del sistema 
di monitoraggio inserito nel 
progetto Opa e alla creazione 
di una vasta zona verde con 
migliaia di alberi, devo dire 
che tutte queste misure vanno 
molto al di l i delle prescrizioni 
di legge: esse testimoniano 
rattenzione riposta data to-
cieli nei confronti dei proble
mi ambientali. Ritengo che 
questa formula rappresenti la 
miglior soluzione per coniuga
re sviluppo e quagli della vita. 

' «Non meno rilevante il'fatto 
l'inlerporto delle Marche sia il 
primo in Italia intenzionato a 
proiettarsi oltre i confini nazio
nali - conclude Del Mastro. -In
farti Il Comitato esecutivo del 
Cemlm intende proporre al 
consiglio di ammirUstraztone 
rapertura di un ufficio di rap
presentanza a Rotterdam, che 
permetterà di disporre di un 
osservatorio internazionale al
l'interno del ph) grande scalo 
marittimo mondiate». 

12 l'Unità 
Lunedì 
31 dicembre 1990 


